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ELETTORE. ATTEWiZIOrcE ! 

La soluzione di questi problemi 
dipende dall'esito delle elezioni ! 

Una serie ili questioni di vitale importanza immediata per la vita 
dei cittadini è stata accantonata dal governo e dalla D. C. in attesa 
del risultato elettorale: dopo il 27 maggio questi problemi saranno 
risolti in un modo o nell'altro a seconda del responso delle urne 

} PREZZO DEL PANE — Lo sini
stro liaiino (limosinilo che, fieni-
pliccmcntc nliolcurin l'esosa inter
mediazione della Fodereonsor/.i, 
il prezzo del pane potrebbe essere 
fortemente diminuito. I piccoli e 
medi coltivatori di grano non su-
Itirehliero aloni danno. Il gover
no, invece, si appresta ad erogare 
163 miliardi alla Fedei consorzi. 

TARIFFE ELETTRICHE — La 
agitazione degli utenti o l'azione 
dello sinistre sono riuscite (inora 
ad impedire lo .sblocco delle ta
riffe eloMrielie ricliieslo dai mono
poli dell 'elettricità. L'attuale re
gime delle tariffe è stato provvi
soriamente prorogalo fino a lu
glio: Insogna impedire al governo, 
col volo, di dar iella alla Triplice. 

—rr-^f 

PREZZO DELLO ZUCCHERO 
— L'abbondante produzione di 
barbabietola permetterebbe di ri
durre il prezzo dello zuccbc.ro da 
260 a 200 lire al cbilo. Cedendo 
alle pressioni dei monopoli zuc-
eberieri, il governo vuole invece 
limitare la coltivazione della bie
tola, con gì ave danno dei coltiva
toti* i e dei consumatori. 

PREZZO DEI CO.\CLMI — I sin
dacati unitari e i parlili di sini
stra baiiuo dimostrato clic è pos
sibile ridurre del 2 0 - 1 0 % il prez
zo dei concimi chimici, con evi
dente vantaggio per i contadini e. 
con conscguente riduzione di tutti 
i prezzi agricoli per i consuma
tori. A tale riduzione si oppone 
il monopolio < Montecatini . 

SOLFATO DI RAME — La 
< Montecatini > pretende di au-

Ct>HI «nentarc il prezzo del solfato di 
^ ^ rame, l'indispensabile anticritto-

| gamico. Il CIP è stato costretto a 
, rinviare ogni decisione a dopo le 

elezioni, ma il governo si prepara 
ji a fare un nuovo regalo ai mono-
1 polisti. Linteresse dei coltivato

ci ri e dei consumatori coincide. 

TELEFONI — Sci grandi società 
gestiscono le linee telefoniche ita
liane, e le gestiscono nel modo 
che gli utenti conoscono per espe
rienza personale. Le concessioni 
sono ora scadute ma — nonostan
te il parere contrario di econo
misti e parlamentari d'ogni ten
denza — il governo sembra de
cido a rinnovarle. 

G U S T A CAI SA - La lunga 
battaglia dei mezzadri, dei sala
riati. dei lì II a voli per la - giusta 
causa > nelle disdette è più aper
ta che mai. Il governo ha stipu-

] lato un accordo con gli agrari e 
{ con Malagodi che tradisce gli in

teressi «lei contadini: dipende dal 
voto del 27 maggio se gli agrari 
ot terranno la libertà di disdetta. 

GLI ALLEATI DELLA , TRIPLICE > SI PREPARALO A DARE 

A QUESTI PROBLEMI LA SOLUZIONE DESIDERATA DAI 

MONOPOLISTI DELL'INDI STRIA E DAI GRANDI AGRARI 

Il voto al PCI è il voto che decide! 
Per difendere i tuoi interessi vota P.C.I.! 

MONOPOLISTI E CLERICALI ATTENTANO AL TENORE DI VITA DEI CONSUMATORI E DEI PICCOLI PRODUTTORI 

I lavoratori e il ceto medio minacciati 
dal programma della Triplice alleanza 

Dalle richieste di aumenti dei prezzi a quelle di nuovi sgravi fiscali per i ricchi - Significative lodi al ministro Andreotti 
Le pretese dei dirigenti della Confindustria e dei grandi speculatori - Si vuole intensificare lo sfruttamento del lavoro 

« N e s s u n o spe r i di p i e 
ga rc i senza a v e r e p r i 
m a d u r a m e n t e c o m b a t t u t o * 
d i sse u n a vo l t a Mussol in i . 
Of/oi De Micheli, forse per 
u n a inconsc ia a s sonanza , 
ha scritto nel manifesto 
de l la « t r ip l ice » a l paese: 
« N e s s u n o spe r i cho l ' in 
t e ra possa r e c e d e r e da l l a 
s t r a d a r e s p o n s a b i l m e n t e 
sce l t a ». Ma quale sia (me
sta strada nel manifesto 
non c'è scritto. lìisouna 
guardare d i e t r o In t a cc i a 
ta, leggere i resoconti del
le a s s e m b l e e denli i n d u 
s t r i a l i , prestare attenzione 
a fatti, come le r iun ion i del 
CIP, e ti e abitualmente 
sfuggono al grande pubbli
co per rendersi conto de
gli obiettivi che il padro
nato i t a l i ano si è posto con 
questa crociata lanciata 
c o n t r o il m o n d o del lai-oro 
e la democrazia. 

Le p r e b e n d e d i C i c o g n a 

Abbiamo già esposto sul-
l 'Un i t à dell'altroieri quale 
sia il «vero» programmino 
della «r t r ip l ice » nelle cam
pagne. V e d i a m o ora di 
e l e n c a r e il decalogo padro
nale per la difesa e l'au
mento del profitto mono
polistico. 

Il 12 aprile a Tonno, il 
presidente dell'Unione In
dustriali, dolt. Ermanno 
Cargo Salice riunì i rup-
)>rescnt<uiti dei r a r i gruppi 
i n d u s t r i a t i oer illustrar 

loro le direttive della Con-
fintesii e d i s se : « Noi la
voriamo per il futuro. E' 
inutile affannarsi nella 

gran corsa }>cr il progresso 
tecnico se il premio ci Tie
ne s o t t r a t t o . I / a : i o n e p o 
litica si r icc ia cosi pe r 
noi , come necess i tà })cr per
metterci l 'anione t ecn ico-

econoHiira die ci è propria 

C,\ mmurinrtm i-ìm i 1n"iirn-

tori aprano gli occhi e .si 
i n c i t a n o al nos t ro fianco. 
« Per meg l io i l l u s t r a r e !<t 
portata di questo singola
re augurio pachi giorni do
po prese la parola a Mila
no, alta assemblea annua
le degli industriali della 
provincia, il con te F u r i o 
Cicogna, presidente del
l'Assolombarda noncJie vi
cepresidente de ' l a / {a / l i ne 
ria Olii Lubrificanti e della 
De Sigis, a m m i n i s t r a t o r i : 
delegato della Chatillon, 
consigliere dell'Abitai (Ab
bigliamento di Lusso), della 
^ tpp l ica r ion i Cliimichc. del
le C a r t i e r e TJuryn. d c l l ' / i n o -
iiimn Gestioni Immobiliari 
e Mobi l i a r i , de l la Edison, 
del Banco Lanc ino , della 
Manifattura di Casale. Il 
conte Cicogna, dalle molte 
prebende, disse subito co
sa pensava degli operai e 
delle loro r i ch ie s t e ; « La 
q u e s t i o n e de l la i n d e n n i t à di 
m e n s a non a v r e b b e d o v u t o 
n e m m e n o so igc re . . . l a / i o n e 
s i n d a c a l e p a r s e g u e n t e l ' au 
m e n t o de i s a l a r i , s enza r o n -
s ide inzùone de l le c o n s e g u e n 
ze s u l l ' a n d a m e n t o de l l ' i n 
d u s t r i a s i va facendo m o l 
to dannosa . . . i s a l a r i de l l e 
o p e r a i e tessi l i h a n n o t o c 
c a t o u n a l t o l ivel lo in c o n 
f ron to al W.i8... il ct.sto 
de l l a v o r o f e m m i n i l e i t a 
l i a n o è oggi p i o b . i b i l m c n t e 
il p i ù e l e v a t o d 'Europa . . . la 
s o l u z i o n e p e r il r i t o r n o ad 
u n a n d a m e n t o n o r m a l e p u ò 
a t t u a r s i so lo con la r idu/ . io-
n c d e l l ' i m p i e g o di m a n o d o -
n e i a ». 

I l p l a u s o d e i d . c . 

Dopo aver a t t a c c a t o la 
C o m m i s s i o n e parlamentare 
di incìiiesta « c h e ha t r . i -
s f o r m a t o ogni r i ce rca o b i c t 
t iva in u n a man i f e s t az ione 
di c l a s so » il presidente del
l'Assolombarda ha prose
guito l a m e n t a n d o l ' insop
p o r t a b i l e peso dei salari e 
dcjjlj o n e r i p rc r idc i i : i i i l i e 
ha spiegato che tra gli 
o b i e t t i r i perseguiti dalla 
Confintesa vi è quello di 
« p o r r e i l eg is la tor i di f ron 
t e a q u e s t i da t i p e r c h è .-in
n o lo ro di m o n i t o ». 

Ad applaudire i! con te 
Cicogna r i erano i parla
mentari d e. Dosi e Cor t i . 
il presidente d.c. della Am
ministrazione provinciale 
Casati ed altri personag
gi che il 27 riaggio an
dranno a chiedere il r o t o 

proprio a quelle operaie 
alle quali vogliono diminui
re il salario e alle tessili 
che vogliono n e t t a r e sul la 
strada. 

Cosa vuol dire i n / a t t i se 
7io» accettazione p i ena del
le tesi di Cicogna da parte 
della Q.C. aver presentato 
una lista con dentro Ting. 
A g o s t i n o G iambe l l i (indu
striale frigorifero, consiglie
re degli Impianti Tipogra
fici Lombardi, della / l i d o -
s t r a d a M i l a n o - P o n t e C h i a s 
so e della Donius Ambro
siana); il prof. Lui^i Meda 
(consigliera della Marcili, 
dell'Alfa Romeo, della Soc. 
Arredamenti Metallici, della 
Immobiliare Casteldclfino, 
nonché vice presidente detta 
Manifattura del Po); Con. 
M a n o Dosi (p res iden te del 
Solo — giornale della Con
findustria —, dello Stampa 
Commerciale, della Tes.s-
ro ion , della Immobiliare di 
lìruglierio, della Lavorazio
ne Meccanica Prodotti Me
tallici, consigliere della In
dustriale Serica, della Soc. 
Appl icaz ion i Ch imiche , de l 
la rianca Commercio e In
dustria Commercio Serico, 
delle Imprese Seriche Ita
liane, della Savoia-Sor. Ita
liana Assicurazioni, sindaco 
defili Oleifici Luigi T o r n a 
r/hi e delle F a b b r i c h e Te l e 
r ie Frette fr C ): il seti. C. IV 
Migl ior i fconsif/licre della 
Mon teca t i n i ) . 

Q u e s t i sono fili uomini , 
che se riusciranno ad essere 
e le t t i , saranno incaricati di 
applicare le direttive del 

conte Cicogna. Del resto le 
pretese della « t r ip l i ce >< non 
si limitano a quelle elen
cate alla a s s e m b l e a di M i 
lano . 

« L ì b e r a s c e l t a » ? 

Ad esemplo I b i ? . Dino 
L id i , presidente degli indu
striali d i Perugia, parlando 
alla assemblea annuale del
ta a s soc iaz ione e m a g n i f i 
c a n d o l ' infciafiua de l la Con
fintesa ha d i c h i a r a t o : « T r a 
i suoi c o m p i t i si i m p o n e la 
e l i m i n a z i o n e d i que l lo n o r 
m e r e s t r i t t i v e e di q u e l l e 
diff icol tà c h e o s t a c o l a n o e 
n o n fac i l i t ano la a s s u n z i o 
n e di l a v o r a t o r i da p a r t e 
de l le a z i e n d e c h e h a n n o 
s e m p r e p iù la necess i t à di 
v e d e r e a l l a r g a l e lo p o s s i 
b i l i tà di s ce l t a de i p r e s t i -
tor i d o p e r a d a a s s u m e r e 
p e r p e r m e t t e r e la d e s t i n a 
z ione degl i e l e m e n t i p iù i d o 
nei ai post i d i lavoio->. A 
questa richiesta di abolire 
ogni legge sul collocamen
to, già del rssto ampiamen
te v io la ta , e di r i t o r n a r e a i 
t e m p i del le <- l ibe ra scelta >• 
si è associalo, come leggia
mo dal resoconto verbale in 
nostro possesso, il sen. d.c. 
Pasquini che >• dopo a v e r 
f a v o r e v o l m e n t e c o m m e n t a t o 
le d i c h i a r a z i o n i de l l ' ing . 
Lilli ha s o f f e r m a t o la p r o -
pi i.i p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
Mil r e c e n t e a c c o r d o fra gli 
i m p i e n d i t o r i <-oi to a t u t e l a 
de l loro d i i i t t o 'li c r e a r e 
r icchezza -•>. 

Se questo è l'avvenire clic 

Il riformatore,, Dossetti 
piace alla Confindustria 

II q u o t i d i a n o del la Con-

l i n d u s t r i a e d iU 'Asso lom-

l iarda « ;M Ore » ha scr i t to 

in un s u o ed i to r i a le : « Il 

p r o g r a m m a «'he Dossett i h a 

e spos to ci {• mol to p ia

c iu to ». 

L'ini. Muluiiodi. s e g r e 

ta r io del I*. I,. I. ed e spo

n e n t e pol i t ico uiialUìcato 

de l l a Cont i iu lus t r i a e de l 

la « t r ip l i ce ». si è d ich ia 

r a t o p r o n t i s s i m o a r i t i r a r e 

ogn i r i s e r v a ne i confront i 

di Dosse t t i . capo l i s t a del la 

I). C. a I to logua . 

Se un « r i f o r m a t o r e » 

p iace l a u t o ai p a d r o n i vuol 

d i r e che non è u n r i for

m a t o r e . C:itlM>p|ip pnSM'tt i 

ELETTORE ! SE VUOI LE RIFORME 

VOTA A SINISTRA, VOTA P.C.I.! 

la « triplice » e la D.C. vo
gliono r i s e r u a r c a i la L'ora
tor i , non meno ambiziosi 
appaiono gli obiett ir-i che 
toccano più da vicino il ce
to medio produttivo e i con
sumatori. In queste ultime 
settimane abbiamo a s s i s t i to 
ad un preludio della anione 
che la * triplice » intende 
svolgere. L ' a t t a c c o è v e n u t o 
proprio dalle due colonne 
del fronte padronale, gli 
elettrici e la Montecatini. Il 
presidente di quest'ultima, 
conte Faina, nella a s s e m 
blea a n n u a l e del 29 marzo 
ha a s s i c u r a t o i d e t e n t o r i dei 
pacchetti azionari di mag
gioranza che « c r e b b e fatto 
suo il lor-ì •• g r ido di p r o 
tes ta >.. Per questo si è pre
cipitato a Roma a c h i e d e 
re die il Comitato Intermi
nisteriale dei Prezzi auto
rizzasse l'aumento del }>rez-
zo di vendita del solfato di 
rame. Aveva quusi raggiun
to il suo obiettivo quando 
le preoccupazioni dei mini
stri d.c. di perdere troppi 
voli fra i contadini han
no i n t r a l c i a t o m o m e n t a n e a 
m e n t e il suo disegno e il 
CIP lia rinviato ogni dec i 
s ione a d o p o le elezioni . 
Frattanto, per non lasc-.are 
il conte Faina a mani vuo
te, il governo ha deciso di 
regalare alla Montecatini 
•yjt) mi l ion i per l ' acquis to 
del rame sul mercato inter
nazionale. Evidentemente 
Scurii si e r a s c o r d a t o che 
alla assemblea della Mon
tecatini e r a n o s t a t i a n n u n 
cia t i IO miliardi annui di 
utili netti. 

L ' a r t i c o l o 17 

Quanto agli elettrici essi 
hanno chiesto, et tra verso 
ripetuti incontri del mar
chese Rod ino , p r e s i d e n t e 
degli industriali elettrici, di 
De Siasi e di Va le r io , pa
droni della Edison, e iti Se
gni e gli altri ministri die 
venga attuato lo .sblocco 
delle tariffe elettriche per 
consentire nuoti ann i l u t i 
destinati a colpire le pic
cole e le med ie u t e n : e . Il 
governo si e guardato bene 
dal r e s p i n g e r e •ict tnmcn»e 
(ptesta pretesa ma ha rin
viato la decisione ad ele
zioni avvenute. E il 37 lu
glio se la D.C. e la triplice 
non r i c e r e r a n n o la r i spos ta 
che meritano il CIP deci
derà lo sb locco del le tnvif-
fe elett rielie. 

Ma l'aspetto pi fi scanda
loso delle rivendicazioni 
padronali riguarda la poli
tica tributaria. Quello che 
sta a v v e n e n d o in questo 
campo e addirittura c l a m o 
roso. In Italia le imposte 
sul c o n s u m i r a p p r e s e n t a n o 
il 7S.4*/0 del complesso dei 
tributi statali (In percen
tuale è stata ora aggravata 
dalle impostr sui sale, il 
caffè ecc.). mentre i ' re
stanti' l 'J.fio/, di imposte in
dirette e }iagato in gran 
parte da lavoratori, contadi
ni. professionisti, commer
cianti e piccoli o medi tv-

Ecco i profitti 
«lei grandi monopoli 

Negli ultimi meù le jcranJi società prx orioni hanno tenuto Ir 
loro anemblee annuali, hanno approvato i bilanci e hanno distri
buii o i dividendi. Ecco i profitti ufficiali dicTiiarati dai maggiori 
gruppi monopoliitici che tottengono la * triplizr alleanza », grande 
elettrice della D.C: 

FIAT (meccanica) . 

Montecatini (chimica) . . 

Edison (elettricità) . , 

SIP (elettricità) 

S.ME (elettricità) . . . 

Pirelli (gomme) . . , 

Italcementi (cemento) . , 

Selt-Valdarno (elettricità 

SRE (elettricità) 

Snìa-Yixoia (hbre tenili) . 

Centrale (elettricità) 

Italzuccheri (zucchero) . 

Erìdania (zucchero) , . 

Burgo (carta) . . . . 

Immobiliare (edilizia) . , 

CIELI (elettricità) . . . 

TET1 (telefoni) . . . 

Monte Amiata (chimica) 

In totale questi 18 grondi gruppi fionnc rastrellalo in un anno 
67 miliardi (seuanlaiettemila milioni) di lire. 

QUESTI MILIARDI LI HANNO PAGATI I LAVORATORI 

CON LO SFRUTTAMENTO. I BASSI SALARI, I LICENZIAMENTI. 

QUESTI MILIARDI LI HANNO PACATI GLI UTENTI E I CON

SUMATORI CON IL CAROVITA E IL RIALZO DEI PREZZI E 

DELLE TARIFFE. 

ilota contro gli slroiiaiori e gli aiiamatorì ! 
dota contro la c e . alleata delia "triplice,,! 

miliardi 
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dustriali. In tutta Italia, ha 
d i c h i a r a t o lì rese» finn T o r r o 
ni .sul •• Corriere della Se
ra », s econdo le denunce 
per la complementare nel 
l'.ì'tl soltanto l'0'.ì persone 
h a n n o denuncialo un reddi
to superiore ai 'J0 mil'oni! 
Ebbene, in questo paes • di 
lìcnqodi. la triplice ha avu
to il coraggio di scatenare 
una battaglia violentissima 
perchè non venga applicata 
la legge Tre.melloni, appro
vata j / raz ie ai ro t i delle si
n i s t r e . che permetterebbe al 
fisco di colpiri» con piò e i -
ticacia i granili evasori. Il 
punto dove l'offensiva del 
padroni del vapore si è 
concentrata è l'art. 17 clic 
impone a tutti di denuncia
re i fddili che derivano 
d a l l ' a c q u i s t o e il'.tHa vendita 
delle azioni. E' una misera 
sacrosanta c h e i n c i d e r e b b e 
.sulle «/rosse .speculoiioi i! 
bo r s i s t i che . P e r s a b o t a r e 
una legge approvata dal 
Parlamento In .- j r i j ihce .. ba 
c o u r o c a f o a Roma il .1 mag
gio un cfiurcg.ia contro ,'« 
n o m i n a t i r r f à de'le azioni. 
Al convegno accanto a De 
Micheli st'drvano i pnrla-
meutari r' e. Cappa e Rt-
vera. Son sono mnveatì 
messaggi ili saluto dì don 
Sturziì, Romita e Gugliel-
mone. Il lo viaggio il mi

nistro dell ' Finanze An-
/lrt>r\tfi l i /* i m W / . f ; , . . \ll J.';;';* 

sulla collaborazione tra go
verno e forze economiche. 
Il giorno dopo l'organo del
la Confndustria, lì Side, in 
un editoriale intitolato ••Lu-
.-•ciamolo Iavoi ai e» .vcrircrn 
che l'ini. Andreotti ha « i 
p ied i in t e r r a e idee t i n a i e 
.-vi c iò che >i d e v e i» su er> 
c h e si p u ò l a t e •• e. dopo 
aver attaccato In legge Tre-
melloui. si felicitava che a' 
diciister-) delle Finanze fos
se un uomo che « a v r e b b e 
c e r c a t o di t e n d e t e p iù logi 
che e m e n o a s s u r d a m e n t e 
t e o r i c h e le s u e n o n n e » . / ' 
l'I maggio l'on. Andreotti 
rientrato a Roma riuniva 
un UDII mepl io ideut i j ìcnto 
c o m i t a t o tecnico per l'attua
zione dell'art. 17 che emef-
feffi ti a anodino comunica
to sii problemi discussi. D'i 
i i idiscrer toi i i /citte dagli 
agenti di cambio clic hanno 
p a r t e c i p a t o a l l a r i u n i o n e s* 
e saputo die la discussione 
si è accentrata sulla <• im
possibilità • di applicare 
l'art. 17. Aneìie questo snrc 
deciso dopo le elezioni. Si
lici senso voluto da An
dreotti e dalla <• tni>±>ce » 
s a r a n n o pero gli elettori a 
dirlo. 

MARIO r i R A M 

GOVERNO E COMUNI DEMOCRISTIANI OPPRIMONO GLI ESERCENTI 

Aumenti di imposte tasse tariffe affitti canoni 
si rovesciano a valanga sui piccoli commercianti 

l.".W;>ii.i/.i<>iu» e se rcen t i 
ca t te , b a : , pas t i cce r i e ed 
es*»rci/.ì s im i l a r i del!.» p r o -
\ inci.i d i R o m a h a p u b b l i 
c a t o un \ O Ì . u i t i n o d a v v e r o 
impre . s , :on .u l te sugli a g g r a 
vi d 'ogni o r d i n e e t .po che 
h . j m o co lp i to que.-ti p u b 
blici locali n e g h u l t imi c i n 
q u e a n n i . Si t r a t t a d i t r i 
bu t i . u-r.tTe. tasse e i m p o 
s t e d; c a r a t t e r e g o v e m . i t i -
\ o e ili c a r a t t e r e locale che 
.si sono l e t t e r a l m e n t e r o v e 
sciat i sugl i e s e r c e n t i . P e r la 
c r o n a c a . n<»; s e t t e m b r e 1U.HI 
si e b b e a i ìmn.i l 'uitiir.u . . : i -
IOCTITO de i p - d e ! e f 
fe in tazza . VA ecco que l lo 
c h e è successo d o p o : 

ottobre 19.Ì0: a u n . t n t o 
degl i a b b o t i . i m e n i : a l le i :n-
po5.c d: c o n s u m o a Z~.ÌT\ 
p a r t e dog'.i e»-erccnti: 

gennaio 1951: .-iumcn:o 
degl i afììtti d i u n u l t e r i o r e 
100 T su ' fitto p a g a t o ne l 
m a g g i o 1950; 

o e n u a i o 1351: a u m e n t o 

de! la imr»o.-.::i di l icenza, 
P i r : al 30 c'c de l fitto. :n 
consoguct i / ' i deg l i numeri t i 
dei tìtti sto.-.--: al 1" g i u 
gno lfl.ìO: 

«umbre ],''."• 7; a u m e n t o 
dei c a n o n i de l l ' impos t . i <t; 
c o n - m n o po r a l t r a g r a n 
pa r to deg l i o .-ereetu: ; 

gciiunio I'.I.'IJ: a u m e n t o 
d e : c a n o n , d .J1ìt*o de'. 
•»= r- . ~ 0 r . 

«/«•iimiro V.'.'iL': ,k'..iv.onto 
del la i m p u t a d. ILvn.'.a 
i:i . i . | v n d c n ' i <iell'a'.i:ii«»n:o 
de fitti a! I ' g e n n a i o 1952; 

«/•nono 7.''à2; a u m e n t o 
J~'.! • !a>~a d . concess ione 

governati», a r.lcoo'.jci de l 
00 r; • 

giugno 1U.Ì2: aumento 
de l la i.i—a di c o n c e s s i o n e 
gr»\orn.:t . a sunor.V.coOl.c: 
d e ! 100 1- ; 

arrosto 19.~>2: i s t i tuz ione 
de", f . t i ì o p e r lo s v i l u p p o 
d e l l ' e c o n o m i a e d i n c r e m e n 
to Ovv;ipa/..ono o c o n t r i b u 
to a c a r i c o d e l i e a/ er ìde 

del 4 ' ' su l l e retrlbu.'.a>:u 
e l a rg i t e , c«>ii a r r e t r a t i da l 
m a r / o ; 

d i c e m b r e 7951?: notiti.- i 
de i n u o v i r .ccer t . jmrt i t i p e r 
la i m p o s t a di famigl ia c h e 
r a d d o p p i a n o e t r i p l i c a n o i". 
t r i b u t o n a t t o ; 

p r u n a i o 105.-;: a u m e n t o 
deli ' iT.pnV.a c o m u n a l e s i. 
bocchi dolln m a c c h i n i c<-f-
fè e.-presso; 

o e u n a i o IfJ.j.T: acce : l a 
m e n t i d; a u m e n t o de l le i m 
por re .-.ulte r . :o- t .o ed i n 
veirne; 

gennaio 7;'.i.7: a . imcn to 
del cr -none racco! : \ i m m o n 
d iz ie ; 

f ebbra io 235.T: a u m e n t o 
del p rezzo de l la forza i r o 
n i c o e de l i a luce e l e t t r i ca . 

f ebbra io 1953: a u m e n t o 
de l l e :.-i.r;fTo t e l e fon iche ; 

maggio 1953: r i ch ie s t a d: 
u n g r a v o s i ss i m o contr:b'.r«» 
a. p r o p r i e t a r i di ch .osch ; ; 

h . o ' i o J 9 5 3 : r :ch.est , i d: 

. . . i . ret i t i .ia 1 a 7 \ o l t e d e . 
c n o n i d. . .b 'non ,enento a l -
V impo- t i di cnii-'ii'i ii con 
efTet'o r e t r o a t t i v o da', p r i 
mo cetili.v«»; 

'nullo 795.7: numi ufo riel-
l ' .mpo-*a d: l i cenza c o r n m . -
s ' i r a t a s.d 20 '' d e . fitti l i 
ne r ; nre.-i-r.*:: 

settembre 79"i3: n r i m o 
.-.omento dc . ln :,—•.» di <'>e-
c . ' p az ione s :o".o p ibbl ico 
con t avo l : o er<-\-f g u c n V 
t r i p l i c az ione de l la t r . - - i 
>le»-a co;i etTetto re t ror . t -
t .vo ,.! V gen r . a .o ; 

offobr*- 1955: r.-.io-,e r i -
o h i e . - ' e d i .•:;••• T / O n e . . \ . : i -
r.o 1954 d e l l e yr.T»-^''» d 
c o n - u i •» "i g ai : par!'-" rieg.i 
e - o r c e n t . ; 

T iorembre .'f'à.t; . c i m e n t o 
.lo!..! "a-- . | d. «>v.:pa/ :or .e 
s u o l o p u b b l i c o cei". c'r,.o-oh: 
g i . m ' a tino n 240 vo l t e 
q u e l l a r- .g tr. ne l 1946: 

• Ji -e •-!?> r.» ; 9 , 5 : u l t e r i o r e 
e..;.i.onto d e . ."0 '". •-eivp.'c. 

c>n effet to r c t r n . i t i v o di". 
1' g e n n a i o 1953 del!;» t^ws-
.-a di o c c u p a z i o n e suo lo con 
l a . o l i ; 

o e n n o i o I9."J: i . i i . ^ n t i 
d e : c a n o n i d: ,• frìtto. 

E ' q u e s t o un e^omp.o t i 
p ico fi; c o m e la p .ccola :m-
p:e- . i c o r r i n e : .-..de \ < n g i 
schiacci . / .a s o t t o i. po--«( - j . 
un st-'.er.1.! tì.-c<;> \ e s s . i t o -
r;o iiggr.w.ato d, , . ."or :cnt . . -
•»"ent • d:' un 'a: : : .n .ni~tr . , . ' i - i -
r:-"» r e i unt i le co.-i e q u e l ' a 
e .n v>; n a . M e n i . e : p u b 
blici eserciz i \e,ir»r.o »ef i -
;>re .->gg-avar^i le lo-o d;f-
:'i«"-<lt.i. i g r a n d i •». onopo l ; 
«• !••» g- . .nd: socie tà i m m o -
bi l :a- i mol t ip l i c . r:o i l o ' o 
r»-«'»iìii' e c a d o n o t r . .nq i . l-
1 a m o n t e :'. f W o . 

A n c h e ì n .ccol : eon . ' r . e r -
v:. .nti o : picco! , e e r c e n t . 
- .o te ra r .no il 27 miìggio r. 
d i fesa de i ~.n:o intcre.-s: 
«.entro < h : -oftoc., .e ! zc< 
. . . t - • X 

Votò u n g i o r n o G i a c o m i n o u n a e o p p i a ben c a p a c e 

p e r F a n f a n i e por M a r t i n o di d i f e n d e r e la p a c e . 
Ahimè, il nos t ro m a r m i t t o n e 

ha u n a j r a \ c d e l u s i o n e : 
b e n c h é i nu t i l e c iò a p p a i a 

gli p r o l u n g a n o la < na ja ». 
Ter d; più d e v e a ! > S t a t o G i a c o m i n o p i ù n o n e r r a : 

IMO».»- t a - -e p«»r .a X.A.T.O. \ o : e r à c o n t r o In g u . v r a . 
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